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PREMESSA 

EDA S.p.A. è consapevole che l'autorevolezza di un'azienda si riconosca, oltre che dalla 

competenza dei suoi collaboratori e dall'aIta qualità dei prodotti e dei servizi forniti alla clientela, 

anche daII'attenzione posta alle esigenze dell'intera collettività. 

I principi che da sempre ispirano il Iavoro di questa Società vengono raccolti formalmente in un 

Codice Etico di Comportamento nella convinzione che l'affidabilità si costruisca quotidianamente 

rispettando le norme e valorizzando le persone. 

Questo Codice Etico rappresenta, quindi, un elemento distintivo ed identificativo nei confronti del 

mercato e dei terzi, la cui conoscenza e condivisione, richiesta a tutti coloro che operano nella 

Società o che con essa collaborano, costituiscono il fondamento della nostra attività ed il primo 

passo per concorrere al perseguimento della nostra visione. 

L'obiettivo di EDA S.p.A. è quindi quello di perseguire l'eccellenza nel mercato in cui opera, 

attraverso uno Sviluppo Sostenibile, salvaguardando l'Ambiente e la Sicurezza delle persone 

coinvolte tramite la coerenza di un comportamento rispettoso deII’Etica Sociale, ottenere la 

soddisfazione ed assicurare valore aggiunto per il Dipendente, per il Cliente e, in generale, per la 

Comunità. 

FINALITÀ E DESTINATARI 

Il presente Codice Etico (di seguito il “Codice”) si applica, senza eccezioni, a tutti gli organi sociali, 

ai dipendenti, ai procuratori e ai collaboratori che, a qualsiasi titolo e a prescindere dalla tipologia 

di rapporto contrattuale, operano in nome e per conto di EDA.  

La Società richiede il rispetto del Codice Etico anche ai soggetti terzi (partner, clienti, fornitori, 

professionisti, consulenti ed altre tipologie di soggetti esterni) con i quali instaura rapporti o 

relazioni d’affari. 

Il rispetto di tali principi è di fondamentale importanza per raggiungere la missione aziendale 

diEDA e per garantire la sua reputazione nel contesto socio-economico nel quale opera. 

Preliminarmente si evidenzia che EDA crede fermamente che ogni attività debba essere svolta 

eticamente, riconoscendosi nel principio sancito dall'art. 41 della Costituzione, in base al quale 

l'iniziativa economica privata “non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da 

recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana." 

Il presente Codice è vincolante per gli amministratori e i dipendenti di EDA nonché per tutti coloro 
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che operano e collaborano, stabilmente o a tempo determinato, per conto della Società (di seguito, 

i "Destinatari"). 

AI Codice verrà data ampia diffusione nell'ambito della struttura di governance interna, e larga 

comunicazione all'esterno, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 

EDA si impegna altresì ad adottare ogni ulteriore disposizione affinché possano essere 

puntualmente divulgati ed applicati i principi e le prescrizioni del Codice. 

1 PRINCIPI GENERALI 

EDA persegue, nell’espletamento della propria attività, principi di legalità, lealtà, correttezza e 

trasparenza, valori ritenuti fondamentali per l’affermazione delle Società e la soddisfazione e 

tutela dei propri clienti.  

Gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori e tutti i Destinatari del presente Codice Etico, sono 

tenuti ad attenersi a tali principi, osservandoli quotidianamente e rendendoli strumento di 

garanzia e di affidabilità a vantaggio degli interessi non solo delle Società ma anche della 

collettività in generale.  

Tutti coloro che a vario titolo collaborano con le Società sono tenuti al rispetto delle norme del 

presente Codice Etico in quanto loro applicabili e devono altresì mantenere un comportamento 

moralmente corretto, anche al di fuori dell’orario di lavoro, nei rapporti con colleghi, clienti, 

fornitori e istituzioni pubbliche.  

In quest’ottica, gli Amministratori, i Dipendenti e tutti i Collaboratori svolgono la propria attività 

nell’interesse esclusivo delle Società e non devono accettare omaggi o altre utilità per essere 

influenzati da interessi esterni.  

Sono di seguito riportati i criteri etici riconosciuti da EDA che fungono da guida orientativa per il 

comportamento dei destinatari del Codice Etico. 

1.1 Legalità  

EDA nello svolgimento delle proprie attività, agisce nel rispetto delle leggi e dei regolamenti 

applicabili, nonché del presente Codice Etico e delle regole societarie.  

Non è in nessun caso accettabile un comportamento in contrasto a quanto disposto dalla legge, 

nemmeno se posto in essere con l’intento di favorire in qualche modo un interesse delle Società. 

Tutti i Destinatari sono pertanto tenuti a osservare ogni normativa applicabile e ad aggiornarsi 

costantemente sulle evoluzioni legislative, anche avvalendosi delle opportunità formative offerte 
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da EDA. 

La Società considera la trasparenza dei bilanci e della contabilità un principio fondamentale per 

l'esercizio della propria attività e per la tutela della propria reputazione. 

1.2 Correttezza 

La correttezza e l'integrità morale sono un dovere indefettibile per tutti i Destinatari. 

I Destinatari sono tenuti a non instaurare alcun rapporto privilegiato con terzi, che sia frutto di 

sollecitazioni esterne finalizzate ad ottenere vantaggi impropri. 

Nello svolgimento della propria attività i Destinatari sono tenuti a non accettare donazioni, favori 

o utilità di alcun genere (salvo oggetti di modico valore) e, in generale, a non accettare alcuna 

contropartita al fine di concedere vantaggi a terzi in modo improprio. 

A loro volta, i Destinatari non devono effettuare donazioni in denaro o di beni a terzi o comunque 

offrire utilità o favori illeciti di alcun genere (salvo oggetti di modico valore oppure omaggi di 

cortesia commerciale autorizzati dalla Società) in connessìone con l'attività da essi prestata a 

beneficio di EDA. 

L'intrinseca convinzione di agire nell'interesse della Società non esonera i Destinatari dall'obbligo 

di osservare puntualmente le regole ed i principi del presente Codice. 

1.3 Non Discriminazione 

EDA al contempo, favorisce l'integrazione, promuovendo il dialogo interculturale, la tutela dei 

diritti delle minoranze e dei soggetti deboli.  

Ogni membro del Management, Dipendente, Collaboratore ha il diritto di Iavorare in un ambiente 

Iibero da ogni tipo di discriminazione fondata sulla razza origine etnica o nazionale, invalidità, Iingua, 

religìone, ceto, età, sesso, orientamento sessuale, sindacale o politico, o di altra natura. EDA riconosce 

in particolar modo che le diversità costituiscono un valore per la Società stessa.  

EDA esige che le relazioni di Iavoro interne ed esterne siano improntate alla massima correttezza e non 

venga dato luogo a molestie di alcun tipo, intendendo come tali: 

• la creazione di un ambiente di Iavoro intimidatorio, ostile o di isolamento nei confronti di singoli 

o gruppi di lavoratori; 

• l'ostacolo a prospettive di Iavoro individuali altrui per meri motivi di competitività personale 

o ragioni discriminatorie. 

EDA non ammette e non tollera le molestie sessuali, intendendo come tali: 
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• la subordinazione di attività e comportamenti di rilevanza per la vita lavorativa del 

destinatario all’accettazioni di favori sessuali; 

• ogni atto o comportamento indesiderato, anche verbale, a connotazione sessuale arrecante 

offesa alla dignità e alla libertà della persona che Io subisce, ovvero che sia suscettibile di creare 

ritorsioni o un clima di intimidazioni nei suoi confronti; 

• le proposte di relazioni interpersonali private, nonostante un espresso o ragionevolmente 

evidente non gradimento, che abbiano le capacità, in relazione alla specificità della 

situazione, di turbare la serenità del destinatario con obiettive implicazioni sulla sua 

espressione lavorativa. 

EDA si impegna a non occupare alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di 

soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di Iegge, 

il rinnovo. 

EDA si impegna altresì a verificare - dal momento dell'assunzione e durante Io svolgimento di tutto il 

rapporto lavorativo - che eventuali lavoratori provenienti da paesi terzi siano in regola con il permesso di 

soggiorno e, in caso di scadenza dello stesso, abbiano provveduto a rinnovarlo e ad assicurarsi con 

apposite clausole contrattuali che eventuali soggetti terzi con cui EDA collabora (fornitori, consulenti, ecc.) si  

avvalgano di lavoratori in regola con la normativa in materia di permesso di soggiorno 

1.4 Tutela della Privacy 

EDA assicura la riservatezza delle informazioni e dei dati personali dei quali viene a conoscenza 

nell’ambito della propria attività. Tali informazioni non possono essere usate per fini diversi da 

quelli stabiliti dalla legge né per perseguire interessi propri o di terzi. Tutte le informazioni non di 

pubblico dominio relative a EDA e alla sua attività, di cui un Amministratore, un Dipendente o un 

Collaboratore siano a conoscenza in ragione delle proprie funzioni o comunque del rapporto di 

lavoro, devono considerarsi riservate ed essere utilizzate solo per lo svolgimento della propria 

attività lavorativa. Gli Amministratori, i Dipendenti (in particolare coloro che sono autorizzati al 

trattamento dei dati personali sensibili e giudiziari ai sensi del D. Lgs 196/03) ed i Collaboratori 

porranno ogni cura per evitare la indebita diffusione di tali informazioni. 

1.5 Diligenza 

Il rapporto tra EDA ed i propri Dipendenti è fondato sulla reciproca fiducia: i Dipendenti sono, pertanto, tenuti a 

operare per favorire gli interessi dell'azienda, nel rispetto dei valori di cui al presente Codice. 
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I Destinatari devono astenersi da qualsiasi attività che possa configurare conflitto con gli interessi di 

EDA rinunciando al perseguimento di interessi personali in conflitto con i legittimi interessi della 

Società. 

Nei casi in cui si possa rafigurare la possibilità di sussistenza di un conflitto di interessi, i Destinatari 

sono tenuti a rivolgersi, senza ritardo, al proprio superiore gerarchico affinché I’azienda possa 

valutare, ed eventualmente autorizzare, l'attività potenzialmente in conflitto. 

Nei casi di violazione, EDA adotterà ogni misura idonea a far cessare il conflitto di interessi, 

riservandosi di agire a propria tutela. 

1.6  Lealtà 

EDA ed i Destinatari si impegnano a realizzare una concorrenza leale, nel rispetto della normativa 

nazionale e comunitaria, nella consapevolezza che una concorrenza virtuosa costituisce un sano 

incentivo ai processi di innovazione e sviluppo, tutela altresì gli interessi dei consumatori e della 

collettività. 

1.7  Onestà 

Nello svolgimento delle attività e nelle relazioni di qualunque tipo e natura, i collaboratori di EDA 

sono tenuti a rispettare con diligenza le leggi vigenti, il Codice Etico e i regolamenti interni. In 

nessun caso il presunto perseguimento dell’interesse o del vantaggio di EDA può giustificare un 

operato non conforme ad una linea di condotta onesta.  

EDA, infatti, afferma che la violazione della legge non può costituire in nessun caso e per nessuna 

ragione un proprio interesse o un mezzo per conseguire un proprio vantaggio. 

1.8  Conflitto di interessi 

Nella conduzione di qualsiasi attività devono essere evitate situazioni nelle quali i soggetti coinvolti 

nelle transazioni siano, o possano anche solo apparire, in conflitto di interesse. Nessuno dei 

Destinatari del presente Codice deve assumere decisioni o compiere attività in contrasto o in 

concorrenza con gli interessi delle Società. 

1.9  Rispetto dei diritti individuali e della dignità umana 

EDA ripudia ogni forma di lesione dei diritti individuali e della dignità umana, di schiavismo o di 

sfruttamento. Le risorse umane rappresentano un elemento fondamentale per lo sviluppo e 

l’esistenza stessa delle Società.  
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La filosofia stessa che EDA promuove è quella di creare un mondo di lavoro che rispetti e valorizzi la 

dignità della persona. EDA offre pari opportunità di lavoro a tutti i Dipendenti sulla base delle 

specifiche qualifiche professionali e capacità di rendimento, senza alcuna discriminazione. EDA 

apprezza ed incentiva la presenza di dipendenti con una ampia varietà di contesti, competenze e 

culture. La combinazione di una tale ricchezza di talenti e risorse crea la diversità e gruppi dinamici 

che costantemente determinano il suo successo.  

Ognuno ha il diritto al rispetto e deve essere giudicato in base ai suoi meriti, qualificazioni e 

prestazioni.  

I principi di uguaglianza e solidarietà sono considerati come fondanti la cultura aziendale e favoriti 

con ogni mezzo, così come è ritenuto fondamentale il rispetto dei diversi ruoli e posizioni gerarchiche 

nella definizione dei rapporti di lavoro.  

EDA seleziona, assume e gestisce i Dipendenti e sceglie i Collaboratori esclusivamente in base a 

criteri di competenza e di merito e si impegna affinché ciascuno possa trovare piena realizzazione 

nel proprio lavoro.  

EDA si adopera affinché l’ambiente di lavoro sia, oltre che adeguato dal punto di vista della sicurezza 

e della salute dei lavoratori, privo di pregiudizi in modo che ciascuno sia trattato senza alcuna 

intimidazione e nel rispetto della propria personalità morale.  

Le Società rifiutano di avvalersi di lavoro prestato da minori di età e non ricorrono in alcun modo a 

manodopera minorile prestata da terzi al di fuori dei casi consentiti dalla legge. 

1.10  Fumo 

Fermo restando il divieto generale di fumare nei luoghi di lavoro, EDA nelle situazioni di convivenza 

lavorativa, presterà particolare attenzione a coloro i quali avvertano disagio in presenza di fumo e 

chiedano di essere preservati dal contatto con il c.d. "fumo passivo" sul proprio posto di lavoro. 

1.11  Sostanze alcoliche e stupefacenti 

EDA si adopera nel realizzare e mantenere un ambiente di lavoro sicuro, sano e produttivo per tutti 

i suoi Dipendenti.  

La Società riconosce che l'abuso (o l'uso improprio) di alcool, droghe ed altre sostanze similari da 

parte dei Dipendenti condiziona negativamente l’adempimento degli obblighi lavorativi e può avere 

serie conseguenze dannose anche sulla sicurezza, efficienza e produttività degli altri Dipendenti.  

L'uso, il possesso, la distribuzione o la vendita di alcool e di droghe illecite, o soggette a controllo e 
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non prescritte dal medico, nei locali delle Società, è strettamente proibito e costituisce motivo di 

procedimento disciplinare. 

1.12  Tutela del patrimonio aziendale 

I Dipendenti delle Società devono utilizzare e custodire i valori e i beni aziendali che gli sono affidati 

evitando usi impropri o per fini differenti da quelli lavorativi. 

1.13  Principi informatici 

E’ richiesto il corretto utilizzo dei sistemi informatici applicati in azienda. I Dipendenti devono 

usufruire dei beni informatici che hanno in dotazione esclusivamente per fini legati allo svolgimento 

della propria attività ed in ogni caso nel rispetto delle norme di sistema.  

È fatto assoluto divieto di porre in essere operazioni anche solo potenzialmente idonee a 

compromettere o comunque a danneggiare intenzionalmente la funzionalità e l’integrità del sistema 

informatico e telematico delle Società o altrui. 

1.14  Tutela della fede pubblica 

Nello svolgimento della propria attività, EDA si impegna a rispettare la normativa vigente in materia 

di utilizzo e circolazione di monete, carte di pubblico credito e valori di bollo. 

1.15  Terrorismo ed eversione dell’ordine democratico 

EDA si impegna a rispettare ogni disposizione normativa volta a prevenire e a punire attività 

terroristiche e di eversione dell’ordine democratico. 

1.16  Riciclaggio 

È vietato in modo assoluto acquistare, sostituire o trasferire denaro, beni o altra utilità con la 

consapevolezza della provenienza delittuosa di essi.  

È fatto altresì divieto di accettare o eseguire pagamenti con soggetti non identificati o utilizzare 

denaro contante al di fuori delle procedure aziendali. 

I Destinatari non devono mai svolgere o essere coinvolti in attività tali da implicare il riciclaggio (cioè 

l’accettazione o il trattamento) di introiti da attività criminali in qualsivoglia forma o modo ovvero 

l’autoriciclaggio, osservando in maniera rigorosa le leggi in materia di antiriciclaggio.  

I dipendenti devono verificare in via preventiva le informazioni disponibili (incluse informazioni 

finanziarie) su controparti commerciali, consulenti e fornitori, al fine di appurare la loro integrità 

morale, la loro eticità e rispettabilità e la legittimità della loro attività prima di instaurare con questi 
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rapporti d’affari.  

La Società deve sempre ottemperare all’applicazione delle leggi in tema di criminalità organizzata ed 

antiriciclaggio, sia nazionali sia internazionali, in qualsiasi giurisdizione competente, nonché al 

rispetto delle leggi, regolamenti e provvedimenti delle Autorità Competenti in materia fiscale e 

tributaria.  

Gli Amministratori e i Dipendenti sono tenuti ad osservare rigorosamente le leggi, le policies e le 

procedure aziendali in qualsiasi transazione economica che li veda coinvolti, assicurando la piena 

tracciabilità dei flussi finanziari in entrata ed in uscita e la piena conformità alle leggi in materia di 

antiriciclaggio.  

Nelle transazioni commerciali è richiesta particolare accortezza nella ricezione e spendita di monete, 

banconote, titoli di credito e valori in genere, al fine di evitare il pericolo di immissione sul mercato 

di valori contraffatti o alterati. 

2 RAPPORTI CON L’ESTERNO 

2.1 Rapporti con i Clienti 

EDA si propone di conseguire il successo aziendale attraverso il costante miglioramento dello 

standard qualitativo dei propri servizi e rendendo sempre più competitive le relative condizioni 

commerciali; il tutto, peraltro, nel più assoluto rispetto delle rilevanti normative. EDA pertanto, 

nei rapporti con i clienti, si adopera affinché i propri dipendenti e collaboratori osservino le 

seguenti regole:  

- rispettare le Leggi e le normative vigenti;  

- osservare le procedure interne di “gestione clienti”;  

- improntare il rapporto con i clienti all’insegna dell’efficienza e della cortesia;  

- astenersi dall’offrire denaro, nonché regali od omaggi che possano comunque essere 

interpretati come eccedenti la normale pratica commerciale o la cortesia;  

- divulgare informazioni sui servizi/prodotti offerti quanto più complete ed esaurienti. 

2.2 Rapporti con i Fornitori 

I criteri di selezione di EDA sono finalizzati all’individuazione dei fornitori che presentino le migliori 

condizioni sotto i profili della qualità, dei costi e dell’affidabilità.  

Le modalità di selezione dei fornitori, inoltre, devono essere improntate al rispetto delle regole di 
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lealtà ed imparzialità.  

In tale ambito, pertanto, i Destinatari devono:  

- osservare le procedure interne di selezione/gestione dei fornitori;  

- attenersi esclusivamente a criteri di selezione meritocratici, rifuggendo da qualsiasi 

discriminazione;  

- evitare situazioni di possibili conflitti di interesse;  

- impostare il rapporto su basi di estrema trasparenza e correttezza, così da evitare ogni 

possibile forma di dipendenza;  

- astenersi dall’accettare qualsiasi forma di regalo od omaggio che possa essere intesa come 

eccedente la normale pratica commerciale o la cortesia. 

2.3 Rapporti con Autorità e Pubbliche Amministrazioni 

I rapporti con le Autorità e con la Pubblica Amministrazione devono essere improntati alla massima 

chiarezza, trasparenza e collaborazione, nel pieno rispetto della Iegge e secondo i più alti standard 

morali e professionali. 

I Destinatari, salva espressa autorizzazione, non possono relazionarsi in nome e per conto di EDA 

con le Autorità e con la Pubblica Amministrazione. 

Nei rapporti con i Pubblici Ufficiali, con gli Incaricati di Pubblico Servizio, e la Pubblica 

Amministrazione in generale, i Destinatari autorizzati si atterrano a massimi livelli di correttezza e 

integrità, astenendosi da qualsiasi forma di pressione, esplicita o velata, finalizzata a ottenere 

qualsiasi vantaggio indebito per sé o per EDA. 

A tal proposito i Destinatari autorizzati saranno tenuti a osservare strettamente quanto disposto 

dal presente Codice, nonché, più in generale, a quanto previsto dalle direttive impartite dal 

management di EDA. 

Le relazioni con esponenti delle istituzioni pubbliche sono limitate alle funzioni preposte e 

regolarmente autorizzate, nel rispetto della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e 

regolamentari e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione della 

Società. A tal fine è fatto divieto a chiunque operi nell’ambito di EDA o su suo incarico di offrire, 

direttamente o attraverso terzi, somme di denaro o altri benefici a pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio. Tali prescrizioni non possono essere eluse con il ricorso a forme di contribuzioni 

che, sotto veste di sponsorizzazioni, incarichi, consulenze, pubblicità, ecc., abbiano, di fatto, le 

stesse finalità non lecite sopra vietate.  
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2.4 Rapporti con organizzazioni politiche e sindacali 

EDA non favorisce o discrimina alcuna organizzazione politica o sindacale. 

EDA si astiene dal fornire qualsiasi contributo indebito sotto qualsiasi forma a partiti, sindacati o 

altre formazioni sociali, salvo specifiche deroghe e comunque sempre nei limiti di quanto 

consentito dalle norme vigenti. 

I Destinatari sono tenuti ad astenersi da qualsiasi pressione diretta, indiretta o millantata nei 

confronti di esponenti politici o rappresentanti sindacali. 

3 RAPPORTI CON I DIPENDENTI E CON I COLLABORATORI 

3.1 Selezione del personale 

La valutazione e la selezione del personale sono effettuate secondo correttezza e trasparenza, 

rispettando le pari opportunità al fine di coniugare le esigenze di EDA con i profili professionali, le 

ambizioni e le aspettative dei candidati. 

EDA si impegna ad adottare ogni provvedimento utile ad evitare ogni forma di favoritismo nel 

processo di selezione del personale utilizzando criteri oggettivi e meritocratici, nel rispetto della 

dignità dei candidati nonché nell'interesse al buon andamento dell'azienda. 

Il personale assunto, anche mediante l'attuazione del presente Codice, riceve un'informazione 

chiara e corretta circa ruoli, responsabilità, diritti e doveri delle parti. 

3.2 Gestione del personale 

EDA tutela e valorizza le proprie risorse umane, impegnandosi a mantenere costanti le condizioni 

necessarie per la crescita professionale, le conoscenze e le abilità di ogni persona, effettuando 

l'opportuna formazione per l'aggiornamento professionale e qualsiasi iniziativa volta a perseguire 

tale scopo. 

EDA promuove la partecipazione dei lavoratori alla vita dell'azienda, fornendo strumenti 

partecipativi in grado di raccogliere l'opinione ed i suggerimenti dei lavoratori, garantendo Ioro la 

più ampia partecipazione. 

Ferma restando la massima disponibilità nei confronti di EDA, nessun lavoratore può essere 

obbligato a eseguire mansioni, prestazioni o favori non dovuti in base al proprio contratto di Iavoro 

ed al proprio ruolo all'interno dell’azienda. 

EDA si impegna fermamente a contrastare episodi di mobbing, stalking, violenza psicologica ed 
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ogni comportamento discriminatorio o lesivo della dignità della persona dentro e fuori i locali 

aziendali. 

I rapporti tra dipendenti devono svolgersi con lealtà, correttezza e rispetto reciproco, in osservanza 

dei valori della civile convivenza e della liberà delle persone. 

4 AMBIENTE DI LAVORO 

EDA si impegna ad offrire al proprio personale un ambiente di Iavoro sano, sicuro e rispettoso della 

dignità dei lavoratori. 

La sicurezza sui luoghi di Iavoro è assicurata sia implementando rigorosamente le disposizioni 

previste dalla Iegge in vigore, sia promuovendo attivamente la cultura della sicurezza attraverso 

specifici programmi formativi. La formazione del personale rappresenta un elemento centrale del 

sistema di gestione adottato. 

EDA tutela la salute dei propri lavoratori, garantendo altresì il rispetto delle norme igieniche e di 

prevenzione sanitaria. 

5 GESTIONE DELL'IMPRESA 

5.1 Osservanza delle procedure Interne 

EDA ritiene che l'efficienza gestionale e la cultura del controllo siano elementi indispensabili per il 

raggiungimento degli obiettivi. 

I Destinatari sono tenuti alla rigorosa osservanza delle procedure e delle istruzioni interne 

all'azienda. 

I Destinatari devono agire in base ai rispettivi profili di autorizzazione e devono conservare ogni 

idonea documentazione per tenere traccia delle azioni intraprese per conto dell'azienda. 

5.2 Gestione contabile 

Nell'attività di gestione contabile, i Destinatari sono chiamati ad agire nel rispetto dei principi di 

veridicità, accuratezza e trasparenza, affinché sia tutelata la reputazione di EDA sia internamente 

che esternamente. 

Il rispetto di tali principi consente altresì all'azienda di pianificare le proprie strategie operative in 

base alla sua reale situazione economica e patrimoniale. 

Tutte le voci riportate in contabilità devono essere, pertanto, supportate da documentazione 

completa, chiara e valida, evitando qualsiasi forma di omissione, falsificazione e/o irregolarità. 
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In caso di elementi patrimoniali o economici fondati su valutazioni e stime, la relativa registrazione 

deve ispirarsi a criteri di ragionevolezza e prudenza. 

5.3 Tutela del patrimonio 

I Destinatari esercitano le proprie funzioni cercando di razionalizzare e contenere l'uso delle risorse 

aziendali. 

I Destinatari sono tenuti alla corretta applicazione delle disposizioni relative alla sicurezza per 

proteggere i dispositivi hardware da accessi non autorizzati, che potrebbero gravemente ledere i 

diritti alla protezione dei dati personali del personale e dei clienti di EDA. 

5.4 Comunicazione 

EDA provvede a mettere a disposizione dei Destinatari idonei strumenti di comunicazione attraverso i 

quali poter interagire con l'azienda per inoltrare richieste, chiedere chiarimenti o effettuare 

reclami. 

EDA promuove un'efficace comunicazione aziendale in grado di mettere in contatto l'azienda con la 

società civile, al fine di recepire istanze, esigenze e bisogni della collettività e di diffondere i propri 

valori e la propria missione. 

Le informazioni diffuse ai Destinatari sono complete e accurate affinché sia consentito ai destinatari di 

assumere decisioni corrette e consapevoli. 

La promozione pubblicitaria di EDA rispetta i valori etici, tutelando i minori e ripudiando messaggi volgari 

o offensivi. 

6 LOTTA ALLA CORRUZIONE 

EDA ripudia ogni attività corruttiva sia verso l’esterno, sia nei propri confronti.  

A questo proposito, consapevole che il diffondersi delle prassi corruttive mina la fiducia degli 

stakeholder favorendo la perdita della propria competitività, EDA ha inteso elaborare (e poi 

attuare) una politica organica che miri contemporaneamente alla prevenzione del fenomeno 

all’interno della propria azienda.  

Non è ammessa alcuna offerta o elargizione, diretta o indiretta, anche per interposta persona, di 

denaro, regali o benefici di qualsiasi natura a dirigenti, funzionari o impiegati di clienti, fornitori, 

consulenti esterni, allo scopo di influenzarli nell’espletamento dei loro doveri e/o trarre indebito 

vantaggio, o che possa anche solo essere interpretata come eccedente le normali pratiche 
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commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione 

di qualsiasi attività collegabile alla Società, ovvero che sia diretta a condizionare il beneficiario e 

spingerlo a comportamenti contrari ai doveri d’ufficio, ad obblighi di fedeltà o comunque idonei a 

falsare la concorrenza (es. promesse di vantaggi economici, favori, raccomandazioni, promesse di 

offerte di lavoro, viaggi premio di dubbia natura).  

In generale, EDA condanna qualunque comportamento posto in essere dai Destinatari, ivi inclusi 

coloro che effettuano attività a favore o per conto della Società, volto a promettere, offrire, pagare 

o accettare, in via diretta o indiretta, denaro o di altre utilità allo scopo di ottenere o mantenere 

un affare o assicurarsi un ingiusto vantaggio in relazione alle attività d’impresa.  

Atti di cortesia commerciale sono consentiti purché di modico valore o comunque tali da non 

compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti, o tali da poter essere interpretati, da 

un osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi indebiti e/o in modo improprio.  

Agli amministratori e ai dipendenti è fatto divieto di accettare, anche in occasioni di festività, per 

sé o per altri, omaggi o altre utilità, ad eccezione dei regali d'uso di modico valore e/o ascrivibili a 

normali corretti rapporti di cortesia, tali comunque da non compromettere l’integrità o la 

reputazione di una delle parti né da poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, come 

finalizzati ad acquisire vantaggi indebiti e/o in modo improprio.  

Il dipendente che, indipendentemente dalla sua volontà, riceva doni o altre utilità di non modico 

valore e comunque in difformità da quanto sopra stabilito, ne deve dare tempestiva comunicazione 

scritta ai vertici della Società che potranno stabilire la restituzione di essi; nel caso in cui ciò non 

fosse possibile, il dono dovrà essere messo a disposizione della Società. Per quanto riguarda i 

rapporti con la Pubblica Amministrazione e le autorità garanti e di vigilanza, invece, si rimanda a 

quanto esplicitato e disposto al paragrafo “Rapporti con Autorità e Pubbliche Amministrazioni”. 

7 CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

EDA condanna fermamente e combatte con tutti gli strumenti a sua disposizione qualsiasi forma di 

criminalità organizzata, anche a carattere mafioso.  

Particolare accortezza dovrà essere utilizzata dai Destinatari qualora si trovino ad operare in aree, 

sia in Italia sia all’estero, storicamente interessate da fenomeni di criminalità organizzata, al fine di 

prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.  

Particolare impegno sarà profuso da EDA nella verifica dei doverosi requisiti di onorabilità ed 

affidabilità in capo alle controparti commerciali (quali ad esempio fornitori, consulenti, appaltatori, 
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partner). Nessun rapporto commerciale verrà intrapreso o proseguito con controparti di cui sia 

anche solo sospettata l’appartenenza o la contiguità ad organizzazioni criminali, o che siano 

sospettati di agevolare in qualsiasi forma, anche occasionale, l’attività di organizzazioni criminali. 

8 TUTELA DELLA PROPRIETà INDUSTRIALE E INTELLETTUALE 

EDA agisce nel pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale ed intellettuale, legittimamente in 

capo a terzi, nonché delle leggi, regolamenti e convenzioni, anche in ambito comunitario e/o 

internazionale, a tutela di tali diritti.  

In particolare, i Destinatari, nell’esercizio delle proprie attività, dovranno astenersi da qualsivoglia 

condotta che possa costituire usurpazione di titoli di proprietà industriale, alterazione o 

contraffazione di marchi e/o segni distintivi di prodotti industriali, ovvero di brevetti, disegni o 

modelli industriali, sia nazionali sia esteri, nonché astenersi dall’importare, commercializzare o 

comunque utilizzare o mettere altrimenti in circolazione prodotti industriali con marchi e/o segni 

distintivi contraffatti o alterati o mendaci ovvero realizzati usurpando titoli di proprietà industriale.  

Tutti i Destinatari, inoltre, dovranno astenersi dall’utilizzare in qualsiasi forma, in modo illecito e/o 

improprio, nell’interesse proprio, aziendale o di terzi, opere dell’ingegno (o parti di esse) protette 

ai sensi della normativa sul diritto d’autore e particolarmente dalla Legge sul diritto d’autore (L. n. 

633/1941). 

9 SALUTE E SICUREZZA 

È obiettivo di EDA fornire alle persone un ambiente di lavoro privo di qualsiasi pericolo per la 

salute, garantire che tutte le strutture aziendali applichino adeguate misure di sicurezza, conformi 

alle disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano la sicurezza e la salute dei lavoratori, 

formare e sensibilizzare i lavoratori alla sicurezza sul lavoro. Tutti gli amministratori, dirigenti, 

preposti, dipendenti, collaboratori di EDA devono attenersi alle norme di sicurezza e devono 

segnalare eventuali timori in materia di sanità o di sicurezza al proprio responsabile gerarchico.  

Nella gestione della salute e sicurezza sul lavoro, EDA si orienta ai seguenti principi e criteri 

fondamentali:  

• valutare i rischi e intervenire per minimizzarli;  

• adeguare il lavoro alle persone, soprattutto per quanto concerne la concezione dei posti di 

lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione;  
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• tener conto del grado di evoluzione delle tecnologie;  

• realizzare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente di interventi che integrino 

tecnica, condizioni, organizzazione del lavoro, rispetto delle relazioni sociali e dei fattori 

ambientali;  

• formare e informare i lavoratori dei rischi connessi all’attività aziendale secondo quanto 

definito dalla normativa vigente;  

• impartire adeguate istruzioni ai lavoratori.  

In tale ottica e ai fini del perseguimento del massimo livello di sicurezza, i lavoratori sono tenuti a:  

- contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro;  

- osservare le disposizioni e le istruzioni impartite, ai fini della protezione collettiva ed 

individuale;  

- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi e le protezioni di 

sicurezza;  

- partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dall’azienda; - 

sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D.lgs. 81/08 o comunque disposti dal medico 

competente. 

10 TUTELA AMBIENTALE 

EDA riconosce la tutela dell'ambiente come un valore primario nell'esercizio dell'impresa a partire 

dalla gestione delle attività quotidiane sino alle scelte strategiche. Il "risparmio energetico”, la 

"gestione dei rifiuti”, il corretto riutilizzo dei materiali riciclabili, l'attenzione agli scarichi ed alle 

emissioni formano argomento di informazione e formazione anche al fine del proficuo utilizzo delle 

risorse messe a disposizione da EDA a questi fini. 

Ai Destinatari ed a coloro che entrano in contatto con la Società è chiesta attiva collaborazione per 

la gestione ambientale ed il miglioramento continuo della tutela dell'ambiente, in linea con la 

politica di EDA. 

Ciascun Destinatario e chiunque collabori con la Società, in ragione della propria funzione e 

modalità di collaborazione con EDA, nell'ambito della tutela ambientale, è tenuto a: 

• rispettare e far rispettare le disposizioni e le istruzioni impartite da EDA ai fini del rispetto 

delle normative vigenti in tema ambientale; 

• utilizzare gli appositi spazi per la raccolta e la gestione dei rifiuti e del materiale da 
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smaltire; seguire e rispettare le direttive impartite da EDA nell'utilizzo e nella 

manutenzione delle attrezzature di Iavoro; 

• segnalare eventuali le deficienze che possano compromettere il rispetto delle 

disposizioni impartite dalla Società in materia ambientale; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o tenere comportamenti che non sono di 

Ioro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza ambientale. 

11 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

Il rispetto delle prescrizioni del presente Codice è affidato alla prudente, ragionevole ed attenta 

sorveglianza di ciascuno dei Destinatari, nell'ambito dei rispettivi ruoli e funzioni all'interno 

dell'azienda. 

Tutti i Destinatari sono invitati a riportare ai Ioro diretti superiori i fatti e le circostanze 

potenzialmente in contrasto con i principi e le prescrizioni del presente Codice. 

Il management della EDA S.p.A. e gli organi all'uopo preposti adottano ogni necessaria misura per 

porre fine alle violazioni, potendo ricorrere a qualsiasi procedimento disciplinare nel rispetto della 

Iegge e dei diritti dei lavoratori, ivi inclusi i diritti sindacali. 

12 LINEE GUIDA DEL SISTEMA SANZIONATORIO 

Il sistema di controllo interno è orientato all’adozione di strumenti e metodologie volti a 

contrastare i potenziali rischi aziendali, al fine di garantire il rispetto non solo delle leggi, ma anche 

delle disposizioni e procedure interne. 

Infatti, la violazione dei principi fissati nel Codice e nelle procedure indicate nei controlli interni 

compromette il rapporto fiduciario tra la Società ed i propri amministratori, dipendenti, 

consulenti, collaboratori a vario titolo, clienti, fornitori, partners commerciali e finanziari. 

Tali violazioni saranno quindi immediatamente perseguite da EDA in maniera incisiva e tempestiva, 

mediante l'adozione di provvedimenti disciplinari adeguati e proporzionati. 

Gli effetti delle violazioni del Codice Etico e dei protocolli interni devono essere tenuti in 

considerazione da tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intrattengono rapporti con EDA S.p.A. 

A seconda della gravità della condotta posta in essere dal soggetto coinvolto in una delle attività 

illecite previste dal Codice, EDA provvederà senza indugio a prendere i provvedimenti opportuni, 

indipendentemente dall'eventuale esercizio dell'azione penale da parte dell’autorità giudiziaria. 

Fermo quanto sopra esposto, i comportamenti in violazione del Codice Etico costituiscono: 
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• grave inadempimento per i dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti), con le sanzioni, 

applicate a seconda della gravità, previste dal CCNL di categoria (rimprovero verbale, 

rimprovero scritto, multa non superiore a tre ore di retribuzione, sospensione dal Iavoro e 

dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giornì lavorativi, licenziamento per giusta 

causa o giustificato motivo); nel caso di pendenza dell'azione penale ovvero di esecuzione 

di un provvedimento restrittivo della libertà personale assunto nei confronti del 

dipendente, prima di adottare il provvedimento disciplinare, potrà essere adottata la 

sanzione della sospensione dal servizio e dalla retribuzione, per la durata corrispondente 

all'esito dell'azione penale ovvero fino al termine della durata del provvedimento 

restrittivo della libertà personale; 

• giusta causa per revoca del mandato agli amministratori; 

• causa di risoluzione immediata del rapporto, nei casi più gravi, per i collaboratori esterni e 

parasubordinati; 

• causa di risoluzione immediata del rapporto, nei casi più gravi, per i fornitori. L'individuazione 

e l'applicazione delle sanzioni terrà sempre conto dei principi generali di proporzionalità e di 

adeguatezza rispetto alla violazione contestata. 

In tutte le suddette ipotesi, EDA. si riserva altresì il diritto di esercitare tutte le azioni che riterrà 

opportune per il risarcimento del danno subito in conseguenza del comportamento in violazione del 

Codice Etico. 


